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La conferenza regionale del Lazio 

CHIARE SCELTE 
PER L'AGRICOLTURA 
La richiesta al Parlamento della trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto nel quadro di un generale 
rinnovamento, avanzata da PCI, PSI, PSIUP, DCr PRI, PSDI 

Nell'attuale così travaglia
ta crisi politica occorre so
prattutto guardare ai proble
mi reali del paese. Non ri
teniamo perciò di commet
tere un peccato di presunzio
ne se affermiamo che sareb
be molto utile, alla DC e a 
quanti si affaticano esclusi
vamente intorno alle formu
le, meditare con serietà 
sui risultati della Conferen
za dell'agricoltura promossa 
dalla Regione Lazio. Attor
no all'agricoltura si stringo
no infatti tutti i principali 
nodi, sociali e politici, del
l'indirizzo dell'economia, del
la riforma dello Stato, della 
democrazia. 

Si tratta di sapere, in so
stanza, se i braccianti, i 
mezzadri, i coloni, i coltiva
tori diretti debbono essere 
considerati forze valide e 
protagoniste del rinnovamen
to della nostra società, al 
di fuori di ogni settoriali
smo e contro la filosofia rea
zionaria della « specificità » 
del mondo rurale. A tale 
proposito la Conferenza ha 
dato una risposta non equi
voca. Le scelte compiute so
no state chiare, pur nella 
diversità, delle ispirazioni 
culturali e ideali di coloro 
che hanno contribuito a de
terminarle, e riguardano, in 
sintesi, la richiesta di abo
lizione dei patti agrari e di 
trasformazione della mezza
dria in affìtto; la priorità, 
nella politica del credito e 
degli investimenti pubblici, 
all'azienda del coltivatore di
retto; la riorganizzazione e 
la riforma dell'apparato del
lo Stato, e principalmente 
del ministero dell'Agricoltu
ra, in modo da liquidare le 
persistenti tendenze all'ac
centramento, e alla subordi
nazione e vessazione dei con
tadini. Queste scelte, come è 
naturale, non sono piaciute 
agli agrari e ai loro manu
tengoli fascisti, che schiu
manti di rabbia ma comple
tamente isolati, sono rima
sti con le pive nel sacco. 
Il Secolo ha scritto addirit
tura che la Regione vuole 
sovietizzare l'agricoltura so
lo perché non ha voluto pri
vilegiare i suoi amici e fi
nanziatori, e cioè i grandi 
agrari e j .latifondisti. E non 
da meno è statò II Tempo. 
Il Messaggero invece, con 
la sua saggezza (falsa) e mo
derazione (antipopolare) di 
portavoce della buona bor
ghesìa romana, pretendeva 
forse che i contadini, i sin
daci, 1 dirigenti sindacali, i 
deputati, i consiglieri re
gionali discutessero nella 
Conferenza quanti capi di 
bestiame è necessario abbat
tere e quante tonnellate di 
frutta distruggere per se
guire gli orientamenti del 
MEC. Ma alla Conferenza 
spettava il compito, che è 
stato assolto, di indicare 
chiare scelte politiche e di 
instaurare un metodo nuovo 
nei rapporti con le masse 
contadine e con le forze sin
dacali. 

La richiesta rivolta al Par
lamento perché approvi con 
urgenza la legge di trasfor
mazione della mezzadria e 
colonia in affìtto è stata 
avanzata dalla Conferenza 
nel quadro di un'imposta
zione che sottolinea la ne
cessità di un generale rin
novamento dell'assetto so
ciale, oltre che economico, 
nelle campagne, come con
dizione per il progresso de
mocratico, culturale e civile 
dell'intero paese. Anche per 
questo motivo si sono chie
sti provvedimenti « opportu
namente compensativi per i 
piccoli concedenti che con 
la terra integrano un red
dito di altra provenienza, co
munque necessario a far 
fronte alle esigenze della vi
ta ». L'individuazione della 
impresa diretto-coltivatrice 
come soggetto principale 
della trasformazione delle 
campagne * non ha senso — 
è detto in uno dei documen
ti della Conferenza — se non 
ci opererà perché le impre
se si associno, dal momento 
della lavorazione a quello 
della trasformazione e della 
vendita >. 

In questa direzione la Re
gione può fare molto, apren
do nuove strade e appre
ttando adeguati strumenti 
di promozione e d'interven
to, nell'ambito di un indi
rizzo complessivo di pro
grammazione democratica 
che ponga tra i suoi obiet
tivi quello della salvaguar*. 
dia del territorio. E' chia
ro, tuttavìa, che per dare 
concretezza a tale orienta
mento occorre una revisione 

profonda dell'assetto e del 
modo di agire della ammi
nistrazione pubblica. Il de
creto delegato sull'agricoltu
ra non è stato ancora pub
blicato ma, per quel che se 
ne sa, sembra che ricalchi 
gli schemi logori dell'accen
tramento e dell'autoritari
smo. A questo riguardo la 
Conferenza ha respinto sen
za mezzi termini e il proget
to di ristrutturazione del 
ministero proposto dall'uffi
cio per la riforma dell'am
ministrazione » e ancor più 
nettamente « il tentativo di 
costituire uffici periferici mi
nisteriali che si presentano 
in evidente antitesi alle Re
gioni, riproducendo un plu
ralismo burocratico estrema
mente dannoso per la con
fusione di competenze e per 
i conflitti che può creare ». 

Queste sono dunque le 
scelte indicate nella Confe
renza dalle organizzazioni 
contadine d'ispirazione cat
tolica e socialista, dal movi
mento sindacale organizzato 
nelle tre grandi confedera
zioni. da un ampio schiera
mento politico comprenden
te il PCI, il PSI, il PSIUP, 
la DC, il PRI e il PSDI. 
Esse si sono affermate dopo 
una significativa presa di po
sizione unitaria del PCI, PSI 
e PSIUP sui principali pro
blemi della Regione, e come 
risultato di un confronto 
aperto con i contadini e con 
gli amministratori comunali 
nel corso dei convegni di 
zona preparatori della Con
ferenza, in un processo che 
ha portato alla luce ampie 
convergenze tra la Coltiva
tori diretti e l'Alleanza dei 
contadini. Tutto ciò sta a in
dicare che nel mondo con
tadino si accelerano le ten
denze all'autonomia e alla 
unità su basi di progresso e 
di rinnovamento. Ed è an
che la dimostrazione che con 
il metodo democratico della 
partecipazione, facendo fun
zionare le istituzioni, ope
rando una profonda riforma 
dello Stato secondo i prin
cipi costituzionali, è possi
bile battere e isolare i ten
tativi eversivi degli : agrari 
e della destra. Tra le masse 
contadine è matura la con
sapevolezza di una generale 
svolta democratica: introdur
re in questa situazione ele
menti di diversione, o di ve
ra e propria lacerazione co
me il referendum sul divor
zio, sarebbe assai grave. Non 
è questo che le masse conta
dine d'ispirazione socialista 
e cattolica attendono, ma — 
come la stessa Conferenza 
ha indicato — l'attuazione 
di reali riforme. 

Paolo Ciofi 

Diecimila giovani 

per la prima volta 

con la tessera 

della FGCI 

AH'80% gli iscritti al 
PCI nella Federazione 

di Ancona 

La campagna di tesseramen
to alla FGCI si sviluppa con 
successo insieme all'impegno 
unitario della gioventù comuni
sta nelle grandi lotte per il 
diritto al lavoro e allo studio, 
contro la repressione e il neo
fascismo. per una nuova politi
ca estera del governo italiano. 

Oltre IO mila sono i giovani 
e le ragazze che si sono iscrit
ti quest'anno per la prima vol
ta alla FGCI. 

Tra le Federazioni che hanno 
contribuito maggiormente a que
sto notevole risultato sono: Mi
lano. Ferrara, Modena. Roma. 
Reggio Calabria. Bologna. Reg
gio Emilia. 

Quattro federazioni hanno già 
superato gli iscritti del 1971: 
Bergamo. L'Aquila. Ragusa, 
Tempio Gallura. Numerose le 
federazioni che hanno superato 
1*80% degli iscritti dello scorso 
anno: Cremona (90%). Lecco 
(87%), Padova (80%), Ferrara 
(80%). Prato (80%). Trapani 
(80%) e altre ancora. La Lom
bardia e la Sardegna hanno già 
superato il 70%. 

• • • 
La Federazione del PCI di 

Ancona ha superato l'80% degli 
iscrìtti dello scorso anno. Sono 
stati ritesserati 10248 compa
gni. 391 sono i reclutati. II par
tito è impegnato ad arrivare al 
100% alla data del congresso 
della Federazione, che si svol
gerà nei giorni 4. 5. 6 febbraio. 
Per la fine della campagna di 
tesseramento si vogliono rag
giungere i 13.000 iscrìtti rispet
to ai 12.500 dello scorso anno. 

COMUNICATO A TUTTE LE FEDERAZIONI 

La Direzione del Partito, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, ha deciso di pubblicare i tre volumi di 
scritti di Togliatti sul Partilo, sul Movimento operaio in
temazionale, sulla Via italiana al socialismo in edizione 
speciale, fuori commercio, al prezzo di L. 500. 

L'edizione è riservata alle organizzazioni del Partito 
che ne cureranno la diffusione nel corso della preparazione 
del X m Congresso. 

Le Federazioni sono invitate a far pervenire subito le 
prenotazioni agli Editori Riuniti, viale Regina Marghe
rita. 290 • 00198 Roma. 

I protettori dello speculatore non devono restare nell'ombra 

Marzollo a Venezia in manette: 
si deciderà a vuotare il sacco? 
Quando fu arrestato in Danimarca disse: « Me la pagheranno. I giudici devono sapere » - Un monte-debiti di 52 miliardi e 315 
milioni - Come è rimasta invischiata anche buona parte della « Venezia bene » - Solide protezioni nell'ambiente del « mo

deratismo» de - Un «consorzio tappabuchi» presso la Banca d'Italia per tacitare lo scandalo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Attilio Marzollo, l'ex agente 
di borsa, estradato In Italia 
dalle autorità danesi in seguito 
a un mandato di cattura per 
il più colossale crack finanzia
rlo di questo dopoguerra, che 
ha coinvolto anche Istituti 
bancari di Interesse pubblico 
protetti da altissimi esponenti 
del moderatismo democristia
no, dovrebbe raggiungere nella 
notte, dopo la sosta milanese, 
le carceri veneziane, da cui il 
12 scorso sono stati dimessi, in 
libertà provvisoria, 1 ragionie
ri Pietro Baldanello e Leo 
Tomasella, 1 « pesci piccoli » 
di questa vertiginosa kermes
se di miliardi. I primi e 1 soli, 
con lui, a essere arrestati. 

Non sappiamo se Attilio 
Marzollo vorrà mantenere 
la promessa che, subito ; 
dopo il suo arresto nello cha
let di Svorgeslev. in Danimar
ca, fece al capo della polizia 
del distretto, Gudmund Wll-
lomsen: « Se mi porterete in 
Italia, farò saltare mezzo mon
do della politica e della finan
za. Si sono serviti di me fin
ché ha fatto loro comodo, poi 
mi hanno schiacciato come un 
verme. MI hanno voltato le 
spalle persone potenti sulle 
quali credevo di poter conta
re; la responsabilità è loro e 
non mia, loro mi hanno man
dato a fondo. Questo i giudi
ci dovranno saperlo». 

Sono passati più di tre me
si dal giorno in cui il finan
ziere venne scovato in quel 
nascondiglio che credeva si
curo e più di sette da quel 
giorno di giugno in cui egli 
spari abbandonando In Italia 
1 figli, la quinta moglie Ur
sula Funk e un monte-debiti 
che dagli atti del fallimento 
si attestano su una base uf
ficiale di lire 52.314.930.903. La 
cifra, però, riguarda soltan
to operazioni eseguite in due 
mesi: se si considera che al 
momento della fuga l'agente 
operava in grande almeno da 
tre anni, la già iperbolica som
ma va tranquillamente gonfia
ta. Ma partiamo dalla base 
di 52 miliardi, che corrisponde 
più o meno a sei mesi di sa- ; 
lario del quarantamila operai 
di Porto Marghera. Fra i cre
ditori, ricordiamo 1 più im- T 
portanti. 

Banco di Roma, con 7 mi
liardi; Banco S. Marco 6536 
milioni; Banco di Sicilia 6.236 
milioni; Credito Italiano 2.915 
milioni; Banca Commerciale 5 
miliardi; agente Musso 12520 
milioni; Dufour. presidente 
degli agenti di cambio di Ve
nezia 5.120 milioni. Sono ci
fre sbalorditive, che solo alte 
protezioni hanno reso possi
bili. Va aggiunto che accanto 
ai grossi istituti di credito in
vischiati nella vicenda. Mar-
zoilo ha intrappolato centina-
la di piccoli operatori econo
mici, di risparmiatori, di pro
fessionisti, di commercianti, 
soprattutto veneti. 

Gran parte della Venezia 
a bene» è «invischiata». Un 
industriale che figura con 
un credito di 120 milioni rac
contò a suo tempo come le 
cose cominciarono. « La pri
ma volta — dice — ci cascai 
con una decina di milioni. 
Marzollo riuscì a convincer
mi che entro un mesetto 1 
milioni sarebbero diventati 
undici. Infatti alla scadenza 
mi telefonò che l'undicesimo 
milione era a mia disposizio
ne e mi chiese se rivolevo 
indietro il capitale o se pre
ferivo reinvestirlo. Reinvestii. 
Nei successivi sei mesi il mio 
capitale aveva fruttato altri 5 
milioni. Non ritirai mai un 
soldo, reinvestii sempre tutto. 
Perdinci, con quel ritmo, co
me negargli la fiducia? Dopo 
un po' tomo alla carica: non 
le andrebbe di investire un'al
tra ventina di milioni? Ci ca
scai ancora e nel giro di un 
anno tra me e mia moglie sia
mo andati sotto di 120 mi
lioni ». 

Ma la parte più cospicua di 
tutto il traffico non è costitui
ta da queste briciole soffiate 
a piccoli e un po' speranzosi 
speculatori; è costituita inve
ce dal movimento dei buoni 
cassa che sono titoli di cre
dito spiccati da banche per 
operazioni con altre banche. 
Al centro di tale traffico è 
la vertenza tra due degli isti
tuti coinvolti, il Banco Am
brosiano e il Banco di San 
Marco. Quest'ultimo rivendi
ca un credito di 27 miliardi 
in titoli che il primo nega. Di 
questi due istituti si serviva 
preferenzialmente l'ex agente 
di borsa per 1 suoi traffici 
di titoli con gli istituti di cre
dito maggiori. L'accusa nei 
confronti di Marzollo è ora 
che egli si servisse del due 
complici Baldanello e Toma-
sella — capi dell'ufficio titoli 
delle due banche — per fal
sificare i titoli che da uno dei 
due istituti venivano spostati 
all'altro. I due ragionieri de
vono rispondere infatti di con
corso in truffa. 

Ma ovviamente è una spie
gazione che non convince. La 
dimensione del crediti non è 
tale da spiegare tutto il traffi
co con una piccola tresca 
di ragionieri. Per manovrare 
somme come quelle citate oc
corrono solide protezioni po
litiche. Altrimenti non sa
rebbe stato possibile che ac
cadesse quello che solo un 
mese dopo la scomparsa del 
grande debitore accadde, al 
di là di ogni pessimistica pre
visione: il formarsi di un 
« consorzio di tappabuchi » at

torno alla Banca d'Italia, en
te di interesse pubblico, per 
la « liquidazione della posizio
ne Marzollo ». 

Quali magagne sia servita 
a coprire questa vergognosa 
operazione, non si è saputo, 
nonostante il clamore della 
vicenda e nonostante le ripe
tute interrogazioni di parla
mentari comunisti. Il meno 
che si possa sospettare è che 
si sia voluto mettere un velo 
sulla posizione di elevati di
rigenti di banche, ma è legit
timo il sospetto che le respon
sabilità non si fermino al 
mondo della finanza, ma sal
gano alle più elevate sedi po
litiche. 

Tutto 11 resto è ora secon
dario. rispetto all'urgenza che 
Marzollo vuoti 11 sacco. Ha 
ancora denaro Marzollo? Cer
to non è rimasto In camicia. 
Anche se all'asta della sua ca
sa veneziana, in cantina c'era
no soltanto trecento bottiglie 
di acqua minerale, l'ex borsi
sta non è certamente In mi
seria. Moglie e figli si conso
lano sciando a Saint Moritz. 
E il dirigente della squadra 
mobile veneziana dottor Sal
vatore Barba, che lo ha riac
compagnato in manette da 
Copenaghen a Venezia, seque
strò un miliardo e mezzo In 
una banca di Zurigo, assisti
to dal curatore fallimentare 
prof. Agostino Gamblno; ma 
questo è quanto i creditori so
no riusciti per il momento a 
mettere al sicuro. 

Angelo Matacchiera 

MILANO — Attilio Marzollo al suo arrivo all'aeroporto di 
Linate. Avrebbe dovuto viaggiare in treno, ma ha chiesto 
che l'estradizione avvenisse in aereo e per ottenere questo 
e riguardo » non ha esitato a pagare il biglietto di tasca sua 
al due poliziotti che lo accompagnavano 

Alla Corte Costituzionale 

Legittimo 
l'orario 

degli statali 
romani ? 

La Corte costituzionale dovrà 
decidere se sono legittimi g i 
orari di lavoro osservati dag i 
statali romani. La questione, 
che sarà discussa questa mat
tina in udienza pubblica, è 
stata proposta, con due distinte 
ordinanze, dal Consiglio di Stato. 
il quale ha sostenuto che gli 
impiegati statali romani sono 
dei privilegiati. 

La sostanza della questione è 
questa: mentre i dipendenti 
degli uffici pubblici della capi
tale, grazie ad un decreto go
vernativo del 1939. godono di 
un orario continuato di sei ore 
giornaliere, gli impiegati sta
tati delle altre città debbono la
vorare sette ore. parte delle 
quali nel pomeriggio. 

Il Consiglio di Stato contesta 
la legittimità dello statuto degli 
impiegati civili dello Stato, 
emesso nel 1957, che ha man
tenuto inalterata la situazione, 
in quanto la differenziazione 
non sembra poggiare su motivi 
obiettivi sufficienti. La distin
zione d'orario, infatti, sarebbe 
fondata soltanto sulla localiz
zazione geografica degli uffici 
e non su una diversità di man
sioni e su esigenze particolari 
dei vari uffici o servizi, o. 
comunque, su ragioni di pub
blico interesse. 

Al Comune e alla Provincia 

PALERMO: allarmante decisione in una scuola 

IL CONSIGLIO DEL LICEO «MELI» 
COPRE I PICCHIATORI FASCISTI 

Ha rifiutato di adottare provvedimenti contro gli squadristi che hanno redatto la «lista di proscri
zione» per nove studenti democratici — A Terni uno studente è stato sospeso per un anno 

Nel liceo romano «Manara» 

Dibattito sullo stato 

giuridico degli insegnanti 
Riconosciuta inadeguata la legge ora all'esame 
del Senato — Gli interventi del compagno Bini 

e della on. Badaloni (democristiana) 

La legge sullo stato giuridico 
degli insegnanti, attualmente 
all'esame del Senato dopo il voto 
della Camera, è stata oggetto 
di un acceso e appassionato di
battito. svoltosi ieri sera nel 
liceo romano e Manara >, a Mon-
teverde. L'iniziativa di aprire 
una discussione sullo scottante 
argomento che tocca da vicino 
tutti gli insegnanti italiani, è 
stata presa dal consiglio dei 
professori del liceo, su proposta 
del preside prof. Nappo. Al di
battito sono stati invitati due 
rappresentanti del Parlamento 
don. Badaloni, de, e il com
pagno on. Giorgio Bini). ì diri
genti delle tre organizzazioni 
sindacali della scuola (CGIL. 
CISL e UIL), dei sindacati auto
nomi. oltre, naturalmente, agli 
insegnanti del liceo e di altri 
istituti della zona. Nell'aula 
magna erano cosi presenti un 
centinaio di persone che hanno 
seguito il dibattito, durato per 
oltre quattro ore. 

Ha aperto la serie delle rela
zioni introduttive, che hanno pre
ceduto ben 12 interventi, la par
lamentare democristiana Bada
loni. La relatrice ha tenuto a 
precisare gli aspetti della legge 
più controversi e respinti dai 
sindacati e dall'opposizione di si
nistra: mancata eleggibilità dei 

Oggi a Roma i l 

segretario dell'ONU 
Kurt Waldnelm. segretario 

generale delle Nazioni Unite, 
in carica giungerà oggi a Ro
ma alle 8£5 all'aeroporto di 
Fiumicino, proveniente da 
New York. 

Waldnelm incontrerà, per 
una presa di contatto di ca
rattere Informale 11 presiden
te della Repubblica Leone, ti 
presidente del Consiglio, Co
lombo, il ministro degli Este
ri, Moro. 

Alle 20,20 avrà luogo la 
partenza da Fiumicino per 
Addis Abeba dove venerdì 28 
— per la prima volta in un 
paese africano — al riunirà il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite per esaminare 
1 problemi della decolonizza
zione e della apartheid nel 
continente. 

presidi, riconoscimento del pieno 
potere decisionale del consiglio 
di istituto, ritardo nella elimi
nazione delle norme autoritarie 
e fasciste che ancora governano 
la scuola. Per il resto, l'on. Ba
daloni ha sottolineato i criteri 
seguiti per evitare che la legge 
si trovasse al di fuori di un 
reale rinnovamento della scuola 
italiana. 

Il compagno Bini, che ha il
lustrato la battaglia portata 
avanti dai comunisti alla Ca
mera per migliorare la legge e 
renderla aderente alle attese dei 
docenti, è partito dal legame che 
unisce la scuola alla società per 
sottolineare l'esigenza di una 
radicale riforma di tutte le 
strutture. Le classi lavoratrici 
— ha detto — non possono fare 
a meco della scuola e per 
questo lottano per cambiarla. 
non per distruggerla. La batta
glia condotta dal PCI e dalle 
altre forze di sinistra, battaglia 
che proseguirà ora al Senato. 
parte dall'esigenza di affrontare 
contemporaneamente il rinnova
mento delle strutture della scuo
la. comprese le condizioni degli 
insegnanti, e la sua democratiz
zazione. nel quadro più vasto 
della politica delle riforme. Di 
qui l'esigenza che lo stato giu
ridico contenga già elementi di 
riforma, l'introduzione della po
litica nella scuola, l'eliminazio
ne immediata delle norme auto
ritarie e fasciste, il diritto auto
nomo di assemblea, la eleggi
bilità del preside da parte del 
consìglio di istituto. Alcuni prin
cipi sono passati, altri sono stati 
respinti in una battaglia che 
non ha affatto visto — come 
qualcuno ha detto — la e collu
sione fra comunisti e de >. 

Dopo Bini hanno parlato i 
rappresentanti dei tre sindacati: 
Bodioli della CGIL. Damiani 
della CISL e Attale della UIL. 
I sindacalisti si sono trovati 
concordi nel riconoscere insuffi
ciente la legge varata dalla Ca
mera e nell'affermare che il 
problema delle condizioni degli 
insegnanti va affrontato subito 
e contestualmente al problema 
del rinnovamento della scuola. 
Nel dibattito sono intervenuti 
dodici insegnanti fra i quali 
Pagella, segretario del SASMI. 
le professoresse Rossi e Di Jo
rio. i professori Calvi e Mon
tale. Tutti hanno sottolineato la 
inadeguatezza delle norme fis
sate nella lene. 

PALERMO, 25 
Con un gravissimo docu

mento, la maggioranza del 
consiglio dei professori - del 
« Meli » — 11 liceo classico pa
lermitano in questi giorni al 
centro di compatte lotte stu
dentesche contro il fascismo 
e l'autoritarismo — ha rifiu
tato di adottare il benché mi
nimo provvedimento nei con
fronti degli squadristi della 
scuola che la settimana scor
sa avevano redatto e distri
buito la infame lista di pro
scrizione contenente 1 nomi e 
1 recapiti di nove studenti 
democratici contro cui orga
nizzare il pestaggio. 

La gravità della sortita dei 
docenti non sta soltanto In 
questo (e nella insistenza con 
cui ci si richiama alla falsa 
tesi degli «opposti estremi
smi »; e nell'aperto ricorso al
la polizia come strumento di
chiarato di controllo preven
tivo nella scuola; e nella an
cor più Inammissibile deci
sione di vietare da oggi la 
diffusione nel liceo di qual
siasi materiale «politico»), 
quanto forse soprattutto nel
la puntualità con cui 11 con
siglio, e il preside Ingrà. 
hanno ceduto ad una nuova 
sortita ricattatoria oltre che 
minacciosa dello stesso «Fron
te della Gioventù» che. Ieri 
sera, li aveva pubblicamente 
avvertiti: «Se fate passare le 
.manovre del marxisti contro 
gli studenti anticomunisti ». 
non esiteremo «a perseguire 
legalmente quanti (dei profes
sori - NdR) dovessero mac
chiarsi di un provvedimento 
che non ha precedenti a Pa
lermo». -

Da qui la decisione del co
mitato antifascista del «Me
li» (riunito questa sera d'ur
genza dopo che una assem
blea dei mille studenti aveva 
stamane respinto con sdegno 
il documento del consiglio, 
ancora fresco di ciclostile) di 
avviare un programma di lot
te articolate nel liceo e di 
chiedere l'immediata convoca
zione deirinterstudentesco di 
Palermo per una risposta di 
massa, di tutte le scuole del
la citta, ad una Iniziativa che 
crea un inammissibile prece
dente di pavidità e di disprez
zo per 1 valori dell'antifa
scismo. 

• • • 
Gravissimo provvedimento 

disciplinare conti o uno stu
dente di Temi, che è stato so
speso per tutto l'anno scola
stico. La decisione è stata pre
sa dal Collegio del professori 
del liceo scientifico «Galileo 
Galilei ». ma non ha avuto l'u
nanimità del voti 

Lo studente punito si chia
ma Edoardo Bevilacqua ed ap 
partiene ad un gruppetto 
extra-parlamentare; è stato ac
cusato di aver offeso il presi
de del liceo con l'appellativo 
di « fascista ». Il ragazzo, chia
mato a giustificarsi davanti al 
collegio dei professori, ha spie
gato la natura politica della 
sua accusa al capo-Istituto, che 
dall'inizio dell'anno scolastico 
porta-avantl nel liceo una li
nea di attacco e di repressione 
contro qualsiasi attività demo
cratica. 

H preside, prof. Marcello 
Albino, assessore alla PI nel 
comune di Amelia, dove la 
giunta di centro destra — mi
noritaria — si regge col voti 
del MSI, aveva recentemente 
proibito alcune assemblee stu
dentesche e ad altre aveva 
fatto Intervenire la polizia. 

Camera 

Rinnovo degli 
uffici di presidenza 
delle Commissioni 

Le Commissioni della Ca
mera si riuniscono oggi per -a 
elezione dei nuovi uffici di 
presidenza che sono scaduti a 
termini di regolamento. Risul
ta che, per tale rinnovo, sa
rebbe stato raggiunto un ac
cordo tra la DC e il PSI, per 
congelare l'attuale situazione. 

Palermo: il PSI 
non rientra 
nelle giunte 

Rotte le trattative durate per oltre tre mesi con 
la DC - Fallimentare esperienza amministrativa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25 

Come l'altro giorno a Ca
tania, cosi ora anche a 
Palermo. 1 socialisti hanno re
spinto l'invito della DC ad 
entrare a far parte della giun
ta comunale (ne sono già fuo
ri da cinque anni) e di quella 
provinciale, che avevano ab
bandonato nel novembre scor
so. Come a Catania, anche a 
Palermo, si va cosi alla for
mazione del tripartito con so
cialdemocratici e mosche coc
chiere repubblicane sia in mu
nicipio che alla Provincia. Al 
Comune, stasera sindaco è sta
to eletto il democristiano Mar-
chiello che ha avuto solo 41 
del 46 voti del cartello DC-
PRI-PSDI. (La elezione della 
Giunta è stata rinviata di una 
settimana). 

La conferma della rottura di 
questa trattativa con la DC — 
trattativa su un piano assai ri
servato per molti mesi — era 
stata data questo pomeriggio 
dal segretario provinciale del 
PSL Rocco Lo Verde, con 
una dichiarazione In cui esclu
deva nettamente ia possibilità 
per il suo gruppo di contribui
re alla reinvestitura del co
lonnello Marchello. già sinda
co con il monocolore de di 
transizione seguito alla clamo
rosa sconfitta del tentativo 
fanfaniano dell * anno scorso 
di Imporre come sindaco 11 
ben noto Cianclmlno, inquisi
to dall'Antimafia. 

«Noi avevamo fatto — ha 
precisato Lo Verde — una 
precisa richiesta politica, pre
liminare ad ogni tipo di tratta
tiva, e cioè se la DC fosse 
disposta a dar vita ad una 
amministrazione che rispon
desse alle Istanze popolari 
di cui ci sentiamo portatori. 
La mancata risposta alle no
stre richieste costituisce la ve
rifica negativa delle Intenzioni 
reali dei de. e cioè di con
tinuare ad amministrare co
me per 11 passato, sia pure 
assumendo a pretesto del fal
limento delle trattative que
stioni di ospedali, di poltrone 
o altro». 

Meno netta che a Catania 
appare tuttavia per ora la col
locazione del socialisti paler
mitani. 

L'esigenza di creare le con
dizioni per una nuova unità 
a sinistra è del resto al cen
tro, proprio in queste set
timane, di molteplici inizia
tive unitarie a livello di 
consigli di quartiere, di co
mitati operai, studenti, ecc. 
In una recente conferen
za stampa dedicata appunto 
alla situazione palermitana, il 
segretario della Federazione 
comunista compagno Oochetto 
ha precisato che il recepire 
queste iniziative non signifi
ca creare un cartello frontista 
ma un nuovo e più avanzato 
fronte di lotta. 

«Se 11 PSI e la sinistra de 
— ha detto — hanno una 
visione diversa dalla nostra 
sulla loro collocazione, se ne 
discuterà quando si arriverà 
alla fase degli schieramenti: 
per ora bisogna determinare 
una inversione radicale di me
todi politici, che escludano 
oscuri maneggi di vertice e 
trattative segrete. A Palermo, 
la sinistra laica e cattolica de
ve verificare — su un pro
gramma da concordare pub
blicamente — sia la sua fisio
nomia e sia il rapporto con i 
problemi reali della città e 
con le altre forze politiche». 

Dopo le dimissioni 

9- f- P-

de L'Aquila: 
docenti 'indiziati di reato 

Gli avvisi di reato per 1 
docenti universitari de L'Aqui
la sono aumentati: ai primi 
cinque se ne sono aggiunti 
Ieri altri tre: contro l'ex pre
side di ingegneria dell'ateneo 
abruzzese (che è stato fino 
a quattro anni fa preside del
la stessa facoltà a Roma), 
ing. Gino Parolinl, ed 1 suol 
collaboratori professori Pran. 
cesco Rosati e Carmelo Ca

puto. Tutti sono chiamati a 
rispondere del reato di «con
corso nei delitti di peculato 
per distrazione e falso ideo
logico commessi all'Aquila nel 
1970-71 ». L'accusa sostiene 
che questi docenti hanno di
stribuito una parte del fondi 
— dati dallo Stato per la ri
cerca scientìfici — fra il per
sonale delle segreterie e gli 
stessi Insegnanti. 

delia Giunta 

Abruzzo: 

PCI, PSI, PSIUP 

per una svolta 

democratica 

alla Regione 
L'AQUILA. 2B 

Dopo l'apertura ufficiale dal
la crisi della giunta regionale 
abruzzese presentatasi giorni 
fa dimissionaria davanti al 
consiglio regionale e In pre
visione del dibattito che sta 
per aprirsi si sono riuniti 
ieri sera a L'Aquila 1 rappre
sentanti regionali del PCI. del 
PSI e del PSIUP per uno 
scambio di opinioni sulla si
tuazione economica sociale e 
politica della regione. 

I tre partiti hanno concor
demente sottolineato la gravità 
del problemi economico-socia
li della regione, che resta una 
regione particolarmente arre 
trata. e Indicano nelle lotte 
unitarie dei lavoratori della 
Monti, della Marvin Gelber. 
e della Sadam, e nell'ampio 
movimento di solidarietà svi
luppatosi. uno degli elementi 
essenziali per affermare una 
politica di radicale rinnova
mento dell'Abruzzo. 

I tre partiti hanno conve
nuto sulla necessità di una ri
cerca unitaria e delle Inizia
tive comuni delle forze demo
cratiche di sinistra, con il con
tributo autonomo ed origi
nale di ciascuna componente 
per imporre nuove scelte di 
politica economica che. colle
gandosi ad una linea di pro
fonde riforme di struttura, av-
viino a soluzione i problemi 
della regione. I tre partiti 
hanno convenuto sulla neces
sità inderogabile che 11 1972 
sia l'anno della elaborazione 
di un piano di sviluppo eco
nomico della Regione, del pia
no di assetto territoriale e 
della viabilità attraverso una 
procedura rapida e democra
tica. 

Si è infine sottolineata la 
necessità di un impegno co
mune affinché, nel confronto 
tra le forze politiche regio-
naliste e antifasciste che oc
corre sollecitare sulle cause 
dell'attuale crisi della giunta 
regionale, siano presenti 1 te
mi e gli Impegni indicati al 
fine di determinare le condi
zioni per una svolta politica 
e democratica nella Regione. 

Attentato fascista 
a una sezione 

comunista 
nel Barese 

Una manifestazione uni
taria in risposta alla grave 

provocazione 

BARI, 25 
Di un vile attentato di mar

ca fascista è stato oggetto 
questa notte verso le 3 la se
zione del PCI di Santo Spiri
to. una frazione di Bari. Tep
pisti sono penetrati nella se
zione da un ingresso secon
dario e dopo avere cosparso 
della benzina vi hanno appic
cato il fuoco. L'incendio ha 
provocato seri danni alle sup
pellettili della sezione e alfa 
porta principale. 

Sul posto questa mattina si 
sono recati 1 compagni della 
segreteria della federazione e 
1 parlamentari Giannini e Gra-
megna. Gli stessi compagni 
hanno avuto questa mattina 
un incontro con il questore a 
cui hanno denunziato la ri
presa delle gravi provocaste-
ni fasciste. Nei giorni scor
si con due colpi di pistola è 
stato ferito gravemente un gio
vane che si trovava nel circo
lo «Lotta continua» di Nola 
di Bari. 

Una iniziativa unitaria an
tifascista è in preparazione a 
Santo Spirito per rispondere 
alla grave provocazione fa
scista. 

Un ridicolo tentativo di autodifesa 

Donne de e asili nido 
Il nostro partito accusato di volere asili «obbligatori» per i barn* 
bini — Riaffiora la concezione della donna «angele del focolare» 

Dopo aver supinamente ac
cettato che il governo modifi
casse, peggiorandolo, 11 proget
to di legge dei tre sindacati 
sulla tutela della lavoratrice 
madre e dopo essere rimasto 
sostanzialmente estraneo ad 
una azione di mobilitazione 
delle donne Italiane, il movi
mento femminile della DC ha 
tentato ieri mattina di recupe
rare un minimo di credibili
tà, ricorrendo alla via, non 
certo originale e nuova, della 
polemica con 11 PCL 

Le donne democristiane han
no stabilito Infatti un singo
lare parallelismo tra la asten
sione comunista sulla legge di 
tutela della lavoratrice madre 

e II voto favorevole alla legge 
per gli asili nido, per arriva
re alla «ferrea» conclusione 
che 1 comunisti non sono per 
«la libertà di scelta» della 
donna, la quale Invece sempre 
secondo 1 comunisti, dovrebbe 
avere come unica alternativa 
quella di mandare 1 figli al
l'asilo nido (anche se non vie
ne specificato In quali dal mo
mento che tutti sanno che In 
Italia gli asili nido sono pres
soché inesistenti). 

La conferenza stampa di Ieri 
mattina era sul tema «una 
politica per la famiglia: due 
Importanti realizzazioni», ma 
dal tipo di polemica fatta dal
le democristiane emerge che 

la loro visione della famiglia 
è ancora quella vecchia, della 
donna insomma «angelo del 
focolare », per la quale quindi 
può anche essere secondaria 
una approvazione rapida della 
legge che Istituisce gli asili ni
do. Tanto 1 bimbi stanno m e 
glio a casa con la madre, e se 
la madre va a lavorare posso
no sempre restare affidati alla 
vicina di casa o In mezzo alla 
strada, purché la «libertà» 
della donna sia salva. 

B per coprire questa vecchi» 
visione e la incapacità del go
verno di rispondere ai reali 
firoblemi delle masse femmini-
I, non si esita a riversar* re

sponsabilità sulle speJkt eUrul. 


